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Informazioni storico-bibliografiche
Il collegio “S. Benedetto” fu istituito nel 1867, situato nella parte più alta del monastero, in locali ampi e ariosi. I numerosi ex alunni che occupano con onore posti elevati nella vita politica, amministrativa e professionale, attestano i lusinghieri risultati raggiunti dal collegio in oltre un secolo di attività.
•          Scuola Elementare: 1894-1992 
•          Scuola Media: 1894-1994 
•          Liceo Classico: 1867-2003 
•          Liceo Scientifico: 1969-2005
Negli ultimi anni, per la diminuzione della popolazione scolastica, per i numerosi istituti scolastici sorti ovunque, il collegio e le scuole sono stati chiusi. Ma ora si guarda al futuro, e, nei locali delle ex-scuole funziona una università Telematica Pegaso e l’Abbazia collabora con l’A.N.S.I. (Associazione Nazionale Scuole Italiane) per corsi laurea on-line, corsi di informatica e alta formazione. 
http://www.badiadicava.it/index.php?option=com_content&view=article&id=11&Itemid=11. 

Collegio e scuola
Nel 1867 fu istituito il collegio San Benedetto e le scuole. Si cominciò con il liceo classico, pareggiato alle scuole governative nel 1894. A questo seguirono negli anni anche il liceo scientifico, le medie inferiori e le ultime classi delle elementari.
Oltre ai collegiali, le scuole furono aperte a semiconvittori (studenti che pranzano e rimangono a studiare nel pomeriggio in appositi locali con l'aiuto di professori) ed esterni (frequentano solo le scuole). Dal 1985 la frequenza alle scuole è stata aperta anche alle studentesse.
Il collegio e le scuole hanno sofferto la crisi della scuola cattolica italiana e così, dopo quasi un secolo e mezzo di storia, nel 1992 è stata chiusa la scuola elementare, successivamente nel 1994 la scuola media, nel 2002 è stato chiuso il collegio, il liceo classico nel 2003. Per ultimo nel 2005 è stato chiuso anche il liceo scientifico.
https://it.wikipedia.org/wiki/Abbazia_territoriale_della_Santissima_Trinit%C3%A0_di_Cava_de%27_Tirreni. 

Badia, addio al Liceo Classico
Inserito da Il Mattino (admin), giovedì 30 maggio 2002 00:00:00 
È ufficiale: fra pochi giorni il Liceo Classico della Badia di Cava chiuderà i battenti definitivamente, dopo 135 anni di prezioso servizio alla società italiana, soprattutto meridionale, mentre continua il Liceo Scientifico, il fratello "minore" istituito nel 1969, quando il Classico aveva oltre cento anni. La decisione, molto sofferta, è stata presa dai benedettini in maniera irrevocabile dopo aver constatato il forte calo degli iscritti, il cui numero quest'anno ha raggiunto il minimo storico, con complessivi 33 alunni nelle cinque classi. Le difficoltà cominciarono ad avvertirsi già negli anni ottanta per la contrazione degli alunni, specialmente gli interni del collegio (dovuta alla crisi economica ed al moltiplicarsi delle scuole pubbliche in ogni Comune), e per la minore presenza di insegnanti monaci (i quali non incidevano sulle spese e, per giunta, erano per le famiglie garanzia di una valida formazione). Allora, per iniziativa del preside don Benedetto Evangelista, si corse ai ripari, aprendo alle ragazze nell'anno scolastico 1986-87. La soluzione, oltre agli indubbi aspetti positivi di ordine sociale, rappresentò una boccata d'ossigeno per le scuole della Badia, soprattutto per il Liceo Classico, preferito dalle ragazze, che nel giro di cinque anni superarono in numero i ragazzi. La crisi non era, comunque, scongiurata ed i benedettini furono costretti ad adottare la politica dei tagli dei rami secchi: così nel '92 fu chiusa la scuola elementare. Nel '93, poi, i monaci presero la drastica decisione di chiudere del tutto l'attività educativa. La notizia, rimbalzata anche sulla stampa nazionale, attivò subito gli ex alunni ed i professori della Badia, che si autotassarono per tamponare il deficit di quell'anno, convincendo i monaci a ritornare sulla loro decisione. Nuovo entusiasmo venne alla scuola nel 1994 dalla ricorrenza del centenario del pareggiamento, celebrato nel mese di novembre con la partecipazione del ministro della Pubblica Istruzione, Francesco D'Onofrio. Non venne meno, tuttavia, la politica dei tagli, che, subito dopo la celebrazione centenaria, falciò la scuola media (anch'essa pareggiata alle scuole governative nel 1894 come "ginnasio inferiore"). Ora, dopo otto anni, la stessa politica mette la scure al glorioso Liceo Classico, nato nel 1867 con padrini d'eccezione: don Guglielmo Sanfelice, divenuto in seguito arcivescovo di Napoli e cardinale; don Michele Morcaldi, artefice primo del famoso "Codex diplomaticus cavensis" e benemerito delle scuole popolari a Cava; don Benedetto Bonazzi, grecista di fama mondiale, autore del noto dizionario greco-italiano, in seguito arcivescovo di Benevento. Gli alunni del Liceo Classico che vogliono ad ogni costo continuare a frequentare la scuola della Badia si sottoporranno volentieri agli esami di idoneità al Liceo Scientifico.
L'ALBO D'ORO DEGLI ALLIEVI
Professionisti e vescovi si sono formati nelle aule benedettine
Gli ex alunni della Badia di Cava, al momento della chiusura del loro Liceo Classico, con legittima fierezza possono fare proprie le parole che lo scrittore cristiano Tertulliano rivolgeva ai suoi contemporanei nel 197: «Siamo di ieri, ed abbiamo riempito tutto ciò che è vostro: le città, le isole, le fortezze, i municipi, i luoghi di adunanza, gli accampamenti stessi, le tribù, le decurie, il palazzo imperiale, il senato, il foro». Gli ex alunni, infatti, hanno occupato i posti chiave della società, sempre fedeli alla consegna (come recita il loro statuto) di «portare nella società lo spirito benedettino della Badia». Già il primo presidente dell'Associazione ex alunni, prefetto Guido Letta, si segnalò come stretto collaboratore di Mussolini. Nel Governo e nel Parlamento militarono amici di ieri e di oggi: Francesco Amodio, Venturino Picardi, Vincenzo Indelli, Renato Ruggiero, Gennaro Malgieri, Antonio Iervolino. Tra di loro la Chiesa ha scelto vari vescovi, come Carlo Serena, Cesario D'Amato, Guerino Grimaldi di Salerno, Angelo Mottola, attuale Nunzio apostolico in Iran. L'Università ha avuto ex alunni su diverse cattedre: Antonio Parascandola, Giovanni Vitolo, Vincenzo Ferro, Carmine Sica, Feliciano Speranza. I giornalisti non si contano: Gaetano Angiolillo (fondatore e direttore del Tempo), Nicola Sansanelli (direttore del Mattino), Gaetano Afeltra, Gennaro Malgieri (direttore del Secolo d'Italia), Ruggero Guarini. Tra i magistrati ricordiamo: Manlio Borrelli (padre di Francesco Saverio), Angelo Vella, Nicola Ferri. Generali in ogni Corpo: Enzo Felsani, Gaetano Lemmo, Domenico Gasparri. Moltissimi gli avvocati, tra cui Alessandro Lentini e Vittorio Giaquinto; medici e chirurghi molto affermati in ogni settore; economisti e finanzieri, come Mario Amabile. https://www.ilportico.it/it/cronaca-17/badia-addio-al-liceo-classico-23929/article. 
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LA DIMEN

E' diventata ormai una moda il dir
male della nostra epoca, il mettere in
rilievo soltanto i lati negativi, che pur-
oPPo non sono pochi. Ma che farci?
un po’ dipendera dalla benedetta incon-
tentabilita dell'uomo, un po’ dal fatto
che la vita umana — grazie alla med:.
cina — si ¢ allungata e i vecchi sono
Pid numerosi; e i vecchi — si sa — sono
per natura «laudatores temporis actin,
Ma sono poi soltanto i vecchi a lamen-
tarsi?

E' divertente incontrarsi con qualche
©€x alunno, che ha lasciato i banchi del
liceo solo tre o quattro anni fa, e ve-
derlo riscaldarsi considerando i mali che
travagliano la scuola e sentirlo conchiu-

dere la sua geremiade con un solenne :
«Ma ai nostri tempi

Ora non vorrei proprio allinearmi con
i vecchi e incominciare a dir male an-
che io del presente per esaltare il pas-
sato. Non lo vorrei, prima per non pas-
sare per vecchio e perdere un po’ di
credibilita presso i giovani, e poi per-
ché il male della nostra eta & purtroppo
noto: lo vediamo, lo sentiamo, vorrei
dire, lo res; forse abbiamo
toccato il fondo, siamo all'ora zero. Ma
appunto per questo c'é motivo di spe-
rare. Non si ricomincia a salire quando
si @ toccato il fondo? Non é all'ora zero
che ha inizio il nuovo giormo?

C'é ancora, ah si purtroppo, un affer-

BADIA DI CAVA —

anniversario della sua be-

luglio 1972, terzo
nedizione  abbaziale, il
Rev.mo P. Abate ha rice-
vuto 'omaggio delle Par-
rocchie del Cilento, recen-
dalla

temente staccate

sua_giurisdizione.

Nella foto: il P. Abate
risponde al saluto di

Mons. Farina.

(servizio a pag. 5)

SIGNE VERTICALE

marsi di passioni sclvagge, cupidigia
di danaro, assalto d'istinti sessuali, sfre-
nata affermazione di liberta, cozzo di
ambizioni, sete di potere, disprezzo dei
pitt elementari doveri, esasperata esal-
tazicne dei diritti, trionfo della cosi det-
ta morale della situazione, che finisce
col consentire a ciascuno di libito far
licito in sua legge.

Ma mi pare che pur in questo scate-
narsi di passioni, pur in mezzo a questa
«bufera infernal» sia dato di cogliere i
primi segni della riscossa. Si avverte in-
fatti un senso diffuso di stanchezza, qua-
si di nausea, un bisogno di evasione, di
aria pura, di luce. Si tratta di quel senso
di amarezza che, malgrado tutto, viene
su dal fondo della coppa del piacere
«surgit amari aliquid, diceva Lucrezio.

E quel che piu conforta @ il fatto che
& proprio nei giovani che si colgono |
segni del risveglio. Stanchi e delusi, si
vanno aprendo i giovani, sia pure in ma-
niera inconscia, ai veri valori. Basta no-
tare con quanto interesse si facciano
attenti a un discorso serio, come diven-
tino pensosi quando sono messi di fron-
te ai veri problemi, come si ritrovino
nel collouio con Do, quando si fa fare
loro un'esperienza di preghiera.

Siamo solo in presenza di germi. D'ac-
cordo, nient'altro che germi. Ma non &
racchiusa nei germi la speranza dei fiori
e dei frutti

Bando quindi ad ogni pessimismo ! Ci
deve sostenere, in questultima mani-
festazione di crisi, la radiosa speranza
in un avvenire migliore, in un avvenira

in cui l'vomo ritrovera finalmente se
stesso; un avvenire, in cui I'vomo si li-
berera dalla schiaviti

della  materia,
anzi la dominer: ovando cosi il gu-
sto di osservare, la capacita di ammi-

(continua a pag. 2)

1l P. Abate
www.cavastorie.eu
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Rinuncia del P. Abate Chianetta
D. Giordano Rota Amministratore Apostolico
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Aver fede nel tempo dell’incertezza

ari ex alunni, amici della Badia e

gentili lettori di Ascolta, giunga a

ttti il pis cordiale e affettuoso sa-

luto di pace, di gioia e di speranzal

In questi tempi che sono nostri

e che troviamo, a giusto titolo e a ben guardare,

difficili, turbolenti ¢ sconvolgenti, a me pare che

ci & data la possibilita, direi la grazia, di vivere
sempre meglio il dono della fed

Dobbiamo riconoscere, tuttavia, che le cose
non sono piix semplici per noi credenti, non sia-
mo esenti dalle prove! Noi cristiani siamo spes-
S0 e misteriosamente pii provati degli altri, spe-
cialmente dall'insidia dello scoraggiamento che
attraversa la vita delle persone e delle comunita.
Penso allo scoraggiamento dei giovani che non
trovano lavoro, delle coppie che crollano sotto
il peso che corrode la reciproca fiducia, di un
malato di fronte ad un male incurabile. Lo sco-
raggiamento dei cittadini di fronte ad iniziative
furbe e meschine, di fronte alla complessita pla-
netaria delle questioni economiche, ecologiche,
politiche.

Ma anche lo scoraggiamento dei credenti
di fronte alle proprie incoerenze nella seque-
Ia del Vangelo, di fronte a coloro che dicono e
non fanno, a quelli che causano scandali. Ogni
giomo incontriamo difficolta, paure, incognite.
E ogni giomo nella preghiera dobbiamo chiede-
re al Signore di essere luce e conforto al nostro
cammino.

Come credenti, con la luce della fede nel
Dio Uno e Trino, possiamo imparare a guardare
allo scoraggiamento come ad un momento pro-
pizio di crescita. Abbiamo bisogno di promuo-
vere una diffusa pratica di discernimento. Papa
Francesco, da gesuita, insiste molto sul discer-
nimento spirituale. Una delle sfide che addita
ai cristiani & proprio la capacita di «cercare e
trovare Dio in tutte le cose». 1l credente - esorta
il pontefice - deve essere «pronto a cercare e
trovare Dio in tutte le cose e in tutte le situa-
zioni con cuore e con occhi attenti», per andare
in profondita e per cogliere la traccia del pen-
siero di Cristo nelle concrete situazioni di vita.
Dunque la sfida del discernimento che sa «cer-
care e trovare Dio nella storia e non nelle idee».
Costruire su questa sfida significa costruire dei
cristiani che sappiano illuminare il futuro, cioé
persone non rassegnate e neanche mediocri.

Occorre, con la luce della fede e in forza di
essa, la capacita di partire da se stessi come pro-
tagonisti di cambiamento. «La fede cristiana ¢
Jede nell’Amore pieno, nel suo potere efficace,
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Foto Elio Cammarota

‘Madonna Assunta in legno, sec. XVIIL,
Chiesa parrocchiale di Casal Velino (Salerno)
Chiediamo a Maria Assunta il dono della sua fede

nella sua capacita di trasformare il mondo e di
illuminare il tempo. (...). La fede coglie nell’a-
more di Dio manifestato in Gesi il fondamen-
10 su cui poggia la realta e la sua destinazio-
ne ultima». Lo dicono Benedetto XVI e Papa
Francesco insieme nella Lumen Fidei (n. 15).
L'impegno di ogni cristiano & vivere la fede
in Gesii Cristo anche nel tempo dell"incertezza,
come occasione di grazia e opportunita unica
per una conversione speciale, quella alla gioia,
alla speranza, all'amore. Solo I'Amore resta.
Dio ci insegna ad amare “fino alla fine", cioe
fino all'ultimo respiro. Sapere di poter contare
su un Amore cosi stabile ci fa vivere. Spesso
constatiamo che nelle nostre vite non c'e piu
nulla di definitivo: tutto & precario, il lavoro, le
relazioni, i legami. Ecco la novita evangelica:
Dio & Amore fedele, che dura per sempre. Dio
solo & capace di togliere dai nostri cuori ogni
rimpianto del passato, ogni paura del futuro, e
riempirci di speranza e di fiducia in Lui.

ion-20m

Vivere fino in fondo la nostra vita di cristiani
nel tempo dell'incertezza vuol dire credere che
siamo gia salvati dalla morte e dal suo potere.
Iniziamo a vivere da salvati, chiediamo al buon
Dio di trasformare la nostra vita, dandoci una
fede vera nella risurrezione di Gesi, nostra sal-
vezza, Per essere una benedizione per gli altri.
Nessuno pud rubarci la fiducia in Gesi Risorto:
per questo possiamo essere uomini ¢ donne ca-
paci di sperare. La speranza & pi forte dei fat
Non i ignora, non li aggira. Li attraversa e ci
ricorda che Dio si & impegnato con ciascuno di
noi e non ci lascia soli

Qual & il modo con cui credo? E una scel-
ta personale, libera e consapevole, una scelta
che coinvolge tutta la persona, I'intelligenza, i
sentimenti, la volonta, la creativita, i comporta-
menti concreti? E una decisione coraggiosa di
affidamento totale a Dio? Forse la nostra fede &
debole e vacillante? Occorre prendersene cural
Abbiamo due farmaci efficaci: 1'ascolto ¢ la me-
ditazione della Parola di Dio, luce che illumina
le pieghe profonde del cuore umano e la vita di
comunita; la celebrazione dell’Eucaristia, spec-
chio che ci rimanda la fede di Gesii Cristo, un
co fondamento del credere. La cura della fede di
noi battezzati & impegno forte nel tempo dell'in-
certezza, ed & cammino che dura tutta la vita.

Chiediamo a Maria, contemplata nel mistero
della sua Assunzione, che ci aiuti ad imitare la
sua fede, semplice e forte, per giungere anche
noi al cielo e, in Cristo, poter godere di quelle
cose che occhio non vide, né orecchio udi, né
mai entrarono in cuore di uomo e che Dio ha pre-
parato per coloro che lo amano (Cfr. 1 Cor 2,9).

Vi benedico tutti e tutti vi porto nel mio cuo-
re ¢ nella mia preghiera, affidandovi alla in-
tercessione di San Benedetto e dei Santi Padri
Cavensi.

% Michele Petruzzelli
Abate ordinario

CONVEGNO ANNUALE
DELL'ASSOCIAZIONE EX ALUNNI
E AMICI DELLA BADIA
DOMENICA 10 SETTEMBRE

8- settembre
Ritiro spirituale

10 settembre
Convegno con conferenza
del P.D. Eugenio Gargiulo

Programma a pag. 10
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